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IL CONSIGLIO REGIONALE
ANIMATORE E GUIDA DELLA FRATERNITÀ REGIONALE

Benevento, 29 novembre 2008
*******
· APPARTENENZA ALL’O.F.S.: cammino di fede esperienziale (Francesco, prima faceva ciò che insegnava agli altri……..)

· Modo di essere, che precede il modo di fare…
· FRATERNITÀ: lo specifico del nostro cammino di fede. Quando parliamo di Fraternità, intendiamo una duplice realtà: teologica e giuridica. Ogni Fraternità, ai diversi livelli, è una realtà comunitaria con personalità giuridica propria; in essa i fratelli, riuniti dallo Spirito nella fede e nell’amore dell’unico Signore, si aiutano vicendevolmente a crescere nella vocazione ed a svolgere nella Chiesa la comune missione. 


Tra le Fraternità, come tra i fratelli, ci sono dei legami di natura teologale: una comunione fraterna, di fede e di amore. 

Al servizio di questa comunione e ai fini della fraternità ci sono dei legami giuridici e di altro tipo.

REGOLA O.F.S.

Art. 20. L'Ordine Francescano Secolare si articola in fraternità a vari livelli: 
locale, 

regionale, 
nazionale e 
internazionale… 
Non costruzione piramidale ma una serie di insiemi, che ci danno, più in linea orizzontale, l’idea della Fraternità…

Art.21. 
Nei diversi livelli, ogni fraternità è animata e guidata da un consiglio e un Ministro (o Presidente), che vengono eletti dai Professi in base alle Costituzioni.


Il loro servizio, che è temporaneo, è impegno di disponibilità e di responsabilità verso i singoli e verso i gruppi…
Consiglio, come supporto organizzativo che ci deve aiutare a svolgere il servizio in maniera ordinata.
L’articolazione ai diversi livelli ha come scopo: 
a. Il migliore servizio ai fratelli;

b. L’unione e la collaborazione ordinata tra i singoli fratelli e tra le Fraternità ai vari livelli;

c. La presenza attiva nella Chiesa.

FINE ULTIMO: realizzarsi nella vocazione per raggiungere la perfezione della carità cristiana (Reg. o.f.s. art. 2). Aiutare i fratelli a saper discernere, in loro, la volontà di Dio. Possiamo farlo solo se, noi, a nostra volta, siamo allenati a questo.
CC.GG. O.F.S.
Art. 31

1.
Reg. 21  « Nei diversi livelli, ogni Fraternità è animata e guidata da un Consiglio e un Ministro (o Presidente) ».  

Ci soffermiamo sul Consiglio regionale:

a.  come organo responsabile, con una sua vita propria.  È un’entità ben definita.

b. come animatore e guida della Fraternità, visto nel suo servizio e nella sua  operatività.

2.
L’ufficio di Ministro o di Consigliere è un servizio fraterno, un impegno a sentirsi disponibile e responsabile nei confronti di ogni fratello e della Fraternità, affinché ognuno si realizzi nella propria vocazione e ogni Fraternità sia una vera comunità ecclesiale francescana, attivamente presente nella Chiesa e nella società.

3.
I Responsabili dell’OFS ad ogni livello siano fratelli professi perpetui, convinti della validità della vita evangelica francescana, attenti  con visione larga e generosa alla vita della Chiesa e della società, aperti al dialogo, disponibili a dare e a ricevere aiuto e collaborazione.

Respons---abili ovvero capaci di dare risposte adeguate.
Art. 32

1.
I Ministri e Consiglieri vivano e promuovano lo spirito e la realtà della comunione tra i fratelli, tra le varie Fraternità e fra di esse e la Famiglia Francescana….
La Fraternità regionale

Art. 61

1.
La Fraternità regionale è l’unione organica di tutte le Fraternità locali esistenti in un territorio o che possono integrarsi in una unità naturale sia per vicinanza geografica che per comuni problemi e realtà pastorali. Assicura il collegamento tra le Fraternità locali e quella nazionale, nel rispetto dell’unità dell’OFS e con l’integrazione collegiale degli Ordini religiosi francescani che eventualmente curano l’assistenza spirituale nell’area.

…..
3.
La Fraternità regionale: 

—
è animata e guidata da un Consiglio e un Ministro;

—
è regolata dallo Statuto nazionale e dal proprio Statuto;

—
ha una propria sede.

Art. 62

1.
Il Consiglio regionale è composto secondo le norme dello Statuto nazionale e del proprio Statuto. 

Soffermiamoci, brevemente, sulle prime parole di ogni riga:
2.
Il Consiglio regionale ha il compito di:

a.
preparare…
b.
promuovere, animare e coordinare…
c.
elaborare…
d.
trasmettere…

e.
curare la formazione degli animatori;

f.
offrire…
g.
discutere e approvare… 
h.
decidere…
i.
decidere… deliberare…

l.
 …far verificare…
m.
adempiere… 
Sono espressioni molto forti, che presuppongono una serietà incredibile nello svolgimento

di questo servizio. Tanta cura, tanta attenzione: un atteggiamento materno verso le Fraternità …
Questi che abbiamo visto sono i compiti del Consiglio, quindi Esso è un corpo unico, nonostante ciascun membro abbia la sua particolare identità, attività e responsabilità. Un “molti” che agisce come uno, con la sua vita di crescita spirituale, formativa, organizzativa. È una FRATERNITÀ, che vive ed opera come tale.
· Collegialità  ovvero decidere insieme
· Corresponsabilità ovvero sentirsi tutti ugualmente impegnati
Di conseguenza l’impegno ad esserci, ovvero credere che valga la pena di spendere il proprio tempo in questa direzione. E’ straordinario il ritorno che se ne ha…
Riunioni programmate fin dall’inizio dell’anno, in modo che ciascun consigliere possa pianificare la propria disponibilità, conciliando con i doveri del proprio stato…

Art. 63

1.
Ferma restando la corresponsabilità del Consiglio nell’animazione e guida della Fraternità regionale, spetta al Ministro, che ne è il primo responsabile, curare che siano messi in pratica gli orientamenti e le decisioni del Consiglio, che informerà del suo operato.

2.
Il Ministro regionale, inoltre, ha il compito di:

a.
convocare e presiedere le riunioni del Consiglio regionale; convocare ogni tre anni il Capitolo elettivo regionale, sentito il Consiglio sulle formalità della convocazione;

b.
presiedere e confermare le elezioni delle Fraternità locali, personalmente o tramite un delegato membro del Consiglio regionale che non sia l’Assistente spirituale;

c.
effettuare la visita fraterna alle Fraternità locali, personalmente o tramite un delegato, membro del Consiglio;

d.
partecipare agli incontri indetti dal Consiglio nazionale;

e.
rappresentare la Fraternità qualora essa acquisti personalità giuridica nell’ordinamento civile;

f.
preparare la relazione annuale per il Consiglio nazionale;

g.
chiedere, almeno una volta nel triennio, con il consenso del Consiglio, la visita pastorale e la visita fraterna.

Ne consegue che le riunioni debbano essere ben preparate, fuggendo l’improvvisazione.

Ciascun Consigliere deve ricevere per tempo l’ordine del giorno, in modo che abbia la possibilità di prepararsi adeguatamente e contribuire, così, secondo le proprie risorse spirituali ed umane al cammino della Fraternità regionale.
Art. 52

5.
Le disposizioni riguardanti le competenze del Vice Ministro, del Segretario e del Tesoriere valgono, con gli opportuni adattamenti, a tutti i livelli.

1.
Il Vice Ministro ha il compito di:

a.
collaborare con il Ministro in spirito fraterno ed affiancarlo nello svolgimento dei compiti che gli sono propri;

b.
esercitare le funzioni che gli vengono affidate dal Consiglio e/o dall’Assemblea o Capitolo;

c.
sostituire il Ministro nelle sue competenze e responsabilità, in caso di assenza o impedimento temporaneo;

d.
assumere le funzioni di Ministro quando l’ufficio rimanga vacante
.

2.
Il Segretario ha il compito di:

a.
redigere gli atti ufficiali … del Consiglio e curarne l’invio ai rispettivi destinatari;

b.
curare l’aggiornamento e la tenuta dell’archivio e dei registri… 
c.
provvedere alla comunicazione dei fatti più rilevanti ai vari livelli e, se opportuno, alla divulgazione tramite i mass media.

3.
Il Maestro della formazione ha il compito di:

a.
coordinare, con l'aiuto degli altri membri del Consiglio, le attività formative della regione…

4.
Il Tesoriere, o economo, ha il compito di:

a.
custodire diligentemente i contributi ricevuti, annotando nell’apposito registro le singole entrate, la data in cui gli sono state consegnate e il nome dell’offerente, o di chi le ha raccolte;

b.
annotare nel medesimo registro le voci relative alle spese, specificandone la data e la destinazione, in conformità alle indicazioni del Consiglio;

c.
rendere conto della sua amministrazione al Consiglio e all’Assemblea. 

Art. 89

1.
In virtù della reciprocità vitale tra religiosi e secolari della Famiglia Francescana e delle responsabilità dei Superiori maggiori, alle Fraternità dell’OFS a tutti i livelli deve essere assicurata l’assistenza spirituale come elemento fondamentale di comunione.

2.
L’Assistente spirituale è la persona designata dal Superiore maggiore competente per lo svolgimento di questo servizio verso una Fraternità determinata dell’OFS.

3.
Per essere testimone della spiritualità francescana e dell’affetto fraterno dei religiosi verso i francescani secolari e vincolo di comunione tra il suo Ordine e l’OFS, l’Assistente spirituale sia un religioso francescano, appartenente al Primo Ordine o al TOR.









Franca Caruso
“E chiunque osserverà queste cose, sia ricolmo in cielo della benedizione dell'altissimo Padre, e in terra sia ricolmo della benedizione del suo Figlio diletto col santissimo Spirito Paraclito e con tutte le potenze dei cieli e con tutti i santi. Ed io frate Francesco piccolino, vostro servo, per quel poco che io posso, confermo a voi dentro e fuori questa santissima benedizione. Amen»” (FF. Test.) 
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